Lettera aperta al Capogruppo di maggioranza “Eustachio Gentile 
Caro Eustachio,

qualche giorno fa ho letto sul tuo giornale “on line” che mi hai citato tra le persone che potevano “fermare” lo smontaggio della seggiovia Carapale.

Se non avessi il senso del realismo che ho, ciò dovrebbe essere per me certamente motivo di orgoglio.
E’ pur sempre una richiesta di “supporto” per qualcosa da te non raggiunto pur se dotato di una lunghissima esperienza politica (credo ultra trentennale) durante la quale hai ricoperto, almeno nel confine scannese,  praticamente tutti i ruoli sia nella maggioranza (con responsabilità di governo) che nella minoranza senza contare poi quelli ricoperti al di fuori di Scanno.

Potrei fermarmi qui. Ritengo invece che l’occasione mi è propizia per mettere alla luce due aspetti di iniziative passate che non ti hanno visto protagonista ma che ritengo molto significativi dello spirito necessario, a mio parere,  per uscire dalla situazione critica che attanaglia da anni il  nostro paese.

Il primo certamente il modo con cui è stata salvata  la seggiovia “Baby”. Eravamo nella precedente amministrazione, Sindaco Angelo Cetrone, quando fu lanciata un’operazione popolare, al di fuori di logiche di appartenenza e di parte, per salvare la “Baby”;  Valle Orsara in crisi avviava, proprio sotto la tua amministrazione, l’iter conclusosi poi come sappiamo. Un’iniziativa di grande importanza  perché salvava un impianto“vitale” per il bacino di Colle Rotondo. Un  esito positivo ritengo una vittoria di quel “paese” animato da un unico e comune fine  “il bene di Scanno”.

Il secondo è la delibera consigliare stimolata dal “Tavolo per l’Unione”.  Pur con il salvataggio della Baby purtroppo il bacino si  fermava di nuovo non solo nella stagione invernale ma addirittura anche nella stagione estiva restando inattivo  l’impianto di arroccamento di proprietà pubblica. Segno “palese” di un disagio scannese  economico e politico impegnato su “un’accesa quanto infruttuosa dialettica”. Un contesto certamente non rassicurante che, come sai,  mi fece promuovere un tavolo,  aperto alla società civile, per ritrovare quel clima di fiducia e tranquillità necessario a condividere iniziative utili ad una stabile funzionalità del bacino di Colle Rotondo. Un’iniziativa, anche questa, partecipata che, stimolando l’amministrazione attiva, portò “maggioranza e minoranza”  in consiglio comunale a deliberare, insieme, una proposta per il rilancio del bacino di Colle Rotondo che prevedeva anche l’utilizzo degli 825 mila euro del finanziamento regionale. Un positivo esito che ritengo anch’esso figlio “dell’operare con spirito di servizio” e “di obiettivi”   di interesse generale per il paese.

Proposta che è stata ripresa dall’attuale amministrazione; purtroppo le notizie non certo rassicuranti, confermate anche da te, della revoca del finanziamento regionale (pare per una  rendicontazione  non rispettosa degli accordi Regione/Comune)  preoccupano non poco.
Il mio auspicio “per il bene di Scanno”  è quello di ritrovare presto, al di la delle appartenenze,  unità di intenti e di azione che possano orientare gli sforzi di ognuno su un comune obiettivo”riprendere il cammino verso una certa e stabile funzionalità del bacino di Colle Rotondo”. 
Sono infine convinto che, sempre per il bene di Scanno, occorra una squadra coesa e una nuova classe dirigente per ridare al paese quella serenità e tranquillità necessaria all’avvio di un più ampio e duraturo percorso di rinascita di Scanno. Su questo sono impegnato e continuerò ad impegnarmi.
Un saluto. 
Leonardo Novelli    
